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XL: un centro per generare conoscenza e azione su mafie e corruzione



Libera nata nel 1995, è una rete di associazioni 
cooperative sociali, movimenti e gruppi, scuole, 

sindacati, diocesi e parrocchie, gruppi scout, coinvolti in 
un impegno non solo “contro” le mafie, la corruzione, i 

fenomeni di criminalità e chi li alimenta, ma 
profondamente “per”:per la giustizia sociale, per la  

ricerca di verità, per la tutela dei diritti, per una politica 
trasparente, per una legalità democratica fondata  

sull’uguaglianza, per una memoria viva e condivisa, per 
una cittadinanza all’altezza dello spirito e delle speranze 

della Costituzione.

LIBERA



COSA FA LIBERA

2. Memoria e impegno

Si occupa sia di mantenere vivo il  
ricordo delle vittime innocenti  
delle mafie sia di camminare al  

fianco dei loro familiari,  
organizzando momenti di  
confronto e formazione.

1. Formazione e percorsi  
educativi

È impegnata nelle scuole, nelle  
università, lavora con i giovani, al  
fianco dei docenti, nelle parrocchie,  

con le tante associazioni di  
volontariato.

3. Giustizia

Lavora nelle aule dei tribunali dove  
si costituisce come parte civile nei  
processi contro i grandi boss, dove  

giovani e adulti con la loro presenza  
testimoniano vicinanza ai familiari  
delle vittime innocenti delle mafie.

4. Uso sociale dei beni  
confiscati

Non gestisce direttamente i beni  
confiscati alla criminalità organizzata,  

ma promuove interventi formativi  
utili a renderli risorse in grado di  
innescare processi di sviluppo  

locale.

5. Internazionale

Da oltre 15anni promuove e  
coordina un impegno in rete a livello  

internazionale a cui aderiscono 
associazioni, gruppi ed altri soggetti 
collettivi in America Latina, Europa 

e Africa.



Oltre 300
Presidi locali

Decine di migliaia
Giovani che partecipano alle iniziative

80
Organizzazioniinternazionali aderenti

ai network di Libera

5.000
Scuole ed università impegnate con Libera

PRESENZA DI LIBERA SUL  
TERRITORIO



MISSION VISION
Libera promuove:Libera ha sempre fondato la propria missione:

● sul sostegno delle associazioni impegnate in
attività di lotta ai fenomeni mafiosi

● sulla promozione di ogni iniziativa atta a 
garantire la memoria delle persone vittime  
delle mafie

● sulla promozione e l'elaborazione di  
strategie di resistenza contro il dominio 
mafioso

● sulla promozione della nascita di una rete 
internazionale di associazioni impegnate  
nella prevenzione dei fenomeni di  
criminalità e illegalità

● il dialogo e la collaborazione fra le  
persone, i territori e i popoli sostenendo la  
ricerca e la diffusione di soluzioni efficaci 
per costruire una cultura alternativa alle  
mafie e alla corruzione e un mondo di pace  
e di solidarietà.

● ogni azione atta a garantire a ogni  
persona, ed in particolare ai soggetti più  
vulnerabili, pari dignità umana, sociale e  
culturale, lottando contro ogni forma di 
povertà sociale, umana, educativa.



VALORI

Memoria Pluralismo Incontro Solidarietà TrasparenzaImpegno civicoCooperazione

Libera si ispira a valori etici che ne animano l’impegno e le attività.



ExtraLibera vuole essere un luogo polifunzionale,  
innovativo e sperimentale, che si rivolge a un’utenza 
trasversale: dal pubblico che per la prima volta si 
avvicina a questi temi, fino ai ricercatori, che in questo 
luogo possono disporre di un patrimonio al quale 
attingere.

Un’esperienza sensoriale, un viaggio interattivo nella
memoria. Questo attraverso ad  installazioni che 
avranno lo scopo di favorire l’interazione e portare il 
visitatore ad agire in prima persona, mettendosi in 
gioco attraverso un gesto attivo.

Uno spazio che permetterà al visitatore di consultare 
il primo archivio nazionale e internazionale sui temi  
della lotta alle mafie e alla corruzione e sull’intero 
movimento antimafia.

La documentazione dell’archivio sarà anche in 
rete con altre banche e consentirà un accesso a 
livelli distinti tra coloro che si vorranno collegare da
casa e coloro che raggiungeranno fisicamente lo
spazio.

COS’ È  
EXTRALIBERA





Lo spazio si articola in tre sale incentrati sui processi di  
consapevolezza, responsabilità e azione, sfruttando tecnologie 
interattive e facendo così percepire sensorialmente le storie.

L’utente dovrà scegliere il nome di una vittima innocente delle 
mafie per essere “accompagnato” lungo tutto il percorso.

Il racconto si snoderà, quindi, a partire dalla singola storia per 
allargare lo sguardo e fornire gli strumenti per comprendere 
quanto questi fenomeni criminali abbiano un impatto  
sull’economia, la vita sociale e democratica del Paese e come la 
loro diffusione sia un problema che riguarda tutte e tutti, ma anche 
come ciascuno sia chiamato a fare la propria parte.

L’obiettivo sarà quello di attivare nel visitatore un crescendo di 
conoscenza e di riflessioni, che portino il singolo a comprendere la 
necessità di diventare protagonista di un cambiamento.

LO SPAZIO



Sala 1 Lo spazio della 
consapevolezza
Aiuterà il visitatore a 
focalizzare la sua visita 
sulla storia scelta e 
individuare, tra forti 
stimoli visivi, le 
informazioni sul 
personaggio con il quale 
proseguirà il percorso; 
l’obiettivo è di stimolare il 
singolo a isolarsi dal flusso 
continuo e irrazionale di 
informazioni a cui si è 
sottoposti 
quotidianamente, per 
cercare di capire e 
conoscere la cause 
profonde del fenomeno 
mafioso.



Sala 2 Lo spazio della 
responsabilità
Coinvolgerà il visitatore 
soprattutto a livello umano ed 
emotivo. L’impatto iniziale sarà 
quello dell’assoluto silenzio, senza 
punti di riferimento spaziali ben 
definiti, per dare maggiore 
impatto all’esercizio di riflessione. 
Attraverso l’ascolto di testimoni 
privilegiati, come i familiari delle 
vittime innocenti delle mafie e 
coloro che hanno vissuto da vicino 
la storia del personaggio scelto, si 
entrerà nella vicenda specifica dal 
punto di vista più intimo, più 
quotidiano. L’obiettivo sarà quello 
di stabilire una profonda 
connessione tra il visitatore e la 
persona, tale da rendere il 
passaggio nella terza sala decisivo 
per le scelte future di ognuno di 
noi.



Sala3 Lo spazio dell’azione
Permetterà al visitatore di confrontarsi con le 
esperienze positive che sono state costruite in 
Italia e non solo. L’allestimento della sala, che 
richiamerà un ambiente naturale e con dei 
rimandi quotidiani, ha l’obiettivo di riportare i 
visitatori verso la consapevolezza 
dell’importanza delle loro azioni. Le immagini 
che saranno proiettate sulle diverse superfici 
della sala, rimandano all’importanza e alla 
bellezza del fare, del costruire appunto, in 
antitesi alla distruzione che comportano e 
diffondono l’illegalità e la corruzione. La 
suggestione, fondamentale, è in questo modo 
quella di far percepire come integrato e coeso 
il fare dell’uomo con il contesto ambientale e 
naturale nel quale viviamo, e le cui 
endemiche sofferenze sono il risultato dello 
stesso meccanismo violento e malavitoso di 
cui abbiamo preso coscienza negli spazi 
precedenti. L’obiettivo di questo spazio è 
quello di far conoscere il lavoro di memoria 
“viva” dei presidi territoriali di Libera, dei 
“frutti dell’impegno” realizzati attraverso il 
riutilizzo sociale dei beni confiscati e il loro 
legame con la storia della vittima cui sono 
dedicati; rappresentare il bene che può 
scaturire dal male; il bello che prevale sul 
brutto e invogliare lo spettatore all’azione 
attraverso il racconto in prima persona di chi 
si è fatto carico di un nome per intestargli una 
attività, un bene, un prodotto



Attualmente, ExtraLibera si rivolge a:

● studenti delle scuole in rete con libera
● gruppi organizzati

● ricercatori, che in questo luogo possono disporre di un patrimonio al 
quale attingere e che a loro volta potranno contribuire a far crescere.

● più di 1.600 tra associazioni nazionali e locali

OBIETTIVO
Ampliare il pubblico di riferimento e far conoscere questi temi «fuori dalla 
bolla»

Target ATTUALE



MAPPATURA DEGLI  
STAKEHOLDER

ISTITUZIONALI
Commissione parlamentare antimafia, direzione  

nazionale antimafia, direzione investigativa 
antimafia, pool antimafia, procura antimafia, 

regione, ministeri e enti locali, media, stampa, 
esperti nel settore, comune.

OPERATIVI
Istituti scolastici, abitanti sul suolo operante, 

familiari delle vittime, team di progetto.

RELATIVI
Ricercatori di diverso tipo

CHIAVE
Volontari, cittadini, sponsor.



COINVOLGERE NUOVI TARGET

FORNIRE SPAZI E 
MATERIALI PER FAR 
AVANZARE LA RICERCA 
SU QUESTI TEMI

OFFRIRE STRUMENTI PER 
ATTIVARSI IN PRIMA PERSONA

ESPLORARE NUOVE VIE DI  
COMUNICAZIONE, per 
raggiungere un pubblico più giovane


